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Approvato il decreto, che punta a snellire le procedure burocratiche. Ci riuscira  davvero? 

Obiettivo semplificare 
Tante le novità, a partire dagli affidamenti diretti fino a 150mila euro 

Approvato dal Governo il cosiddetto “Decreto Semplificazioni”: riu-

scirà davvero a semplificare un Paese che appare costantemente 

ostaggio della burocrazia? Il vero problema, indicato dai tecnici, è 

che il provvedimento avrà bisogno di molti decreti attuativi e questo 

rischia di complicare, anziché semplificare, la situazione. 

Per il momento, limitiamoci a ciò quello che prevede il Decreto. 

Innanzitutto, viene alzato il tetto dei 40.000 euro per gli affidamenti 

diretti (senza gara) per le opere: da adesso, sarà possibile affidare 

direttamente un intervento fino a 150mila euro. 

Viene, poi, introdotta la figura del super commissario per le opere 

pubbliche, che deve essere proposta dal ministro delle Infrastrutture 

e dei trasporti. Si tratta di una via di mezzo tra il vecchio commissa-

rio e la figura istituita per il cosiddetto “modello Genova”. Avrà dun-

que poteri molto ampi. Questa nuova figura sarà dotata di un bud-

get proprio, che potrà arrivare a circa il 7% del costo dell’intera 

opera.  

Viene, poi, introdotto l’obbligo per i funzionari di sottoscrivere il 

contratto definitivo entro sei mesi dall’avvio della procedura relativa 

ad un’opera anche in caso di ricorso al Tar delle imprese che hanno 

perso la gara. 

Ancora, sono attribuiti poteri eccezionali per semplificare gli iter 

relativi ad opere di sette settori-chiave, come università, scuole, 

carceri, strade, ferrovie e opere idriche. E viene istituito un fondo 

per rifinanziare opere rimaste incompiute per mancanza di risorse. 

Altre misure sono l’accelerazione sulle valutazioni ambientali e la 

velocizzazione della digitalizzazione della Pubblica Amministrazio-

ne. Vengono anche eliminati alcuni vincoli riguardanti la demolizio-

ne e la ricostruzione, vengono estese le autocertificazioni e c’è il 

divieto per le Pubbliche Amministrazioni di richiedere dati di cui 

sono già in possesso. 

Insomma, il Decreto Semplificazioni mette molta carne al fuoco e, 

soprattutto, si pone l’ambizioso obiettivo di semplificare la vita dei 

cittadini, rendendo meno infernale la macchina burocratica. Al di là 

delle buone intenzioni, però, vedremo se le norme varate saranno 

davvero efficaci e, soprattutto, se saranno sufficienti per ottenere la 

semplificazione che ci si propone. Anche perché il Decreto dovrà 

superare l’esame parlamentare, dove probabilmente subirà modifi-

che di un certo rilievo. 

“L’attivazione dell’Utn a Belcolle è fondamentale per fare 

un salto di qualità verso il Dea di secondo livello”. Esprime 

soddisfazione il consigliere regionale del Pd Enrico Panunzi, 

per lo stanziamento da parte della Regione Lazio di 3,7 milioni 

di euro per l’ospedale Belcolle di Viterbo, che prevede anche il 

potenziamento delle reti trauma e neurotrauma e la sostituzio-

ne dell’acceleratore lineare”.  

“Sottolineo l’importanza dell’Unità di terapia neurovascola-

re, per fare un notevole passo verso il Dipartimento di emer-

genza urgenza e accettazione di II livello – prosegue Panunzi - 

Queste risorse rappresentano un impegno concreto per am-

modernare il presidio, mettendo a disposizione degli operatori 

strumentazioni di ultima generazione e migliorando ulterior-

mente la qualità già elevata dei servizi di assistenza. La squa-

dra dei professionisti dell’area di neuroscienze e della radiolo-

gia interventistica di Belcolle ha raggiunto un livello di assoluta 

eccellenza, proiettando la struttura ai vertici della rete ospeda-

liera regionale. A loro, credo, sia necessario rivolgere i più 

sentiti e dovuti ringraziamenti”.  
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ALL’INTERNO Stanziati 3,7 milioni, soddisfazione di Enrico Panunzi 

Belcolle cresce 



Terracina, addio  
alle “catacombe” 

L’Ater di Latina 

abbatterà 16 unità 

abitative a Terracina, 

che erano diventate 

l’esempio del degra-

do, tanto che questi 

alloggi vengono defi-

niti “catacombe” o 

“capanne”: apparta-

menti realizzati alla 

fine della Seconda 

guerra mondiale, oggi 

quasi tutti più o meno 

inagibili.  

Si tratta di un 

intervento importante, 

che consentirà di 

costruire 40 alloggi, a 

fronte dei 16 attuali 

(la graduatoria a 

Terracina è molto 

consistente, con ben 

346 richieste di as-

segnazione di case 

di edilizia residenzia-

le pubblica).  

L’Ater di Latina fruirà di un cofinanziamento statale e realizzerà 

10mila metri cubi totali (8mila di abitazioni e 2mila di servizi): la spe-

sa totale sarà di 7 milioni di euro. 

Marco Fioravante, commissario Ater Latina, ha spiegato che gli 

alloggi sono in condizioni pessime: “Quando se ne è liberato uno, 

non abbiamo potuto 

riassegnarlo, perché 

inagibile”.  “Questa è 

una vera e propria 

rigenerazione urbana, 

non solo la trasforma-

zione di un antico 

intervento pubblico - 

ha spiegato l’asses-

sore alla Casa della 

Regione Lazio, Mas-

similiano Valeriani - I 

problemi del degrado 

spesso nascono da 

qualità architettoniche 

scadenti delle realiz-

zazioni. Con questo 

intervento miglioriamo 

la qualità della vita”.  

L’Ater di Latina inau-

gurerà, inoltre, un 

portale per gli inquili-

ni, dove potranno 

essere consultate le 

proprie posizioni e 

potranno essere effettuati i pagamenti.  

Inquilini che il direttore generale dell’Azienda pontina, Paolo 

Ciampi, ha ringraziato perché “nonostante la crisi economica per il 

Covid, hanno continuato a pagare i canoni: ad aprile 2020, la nostra 

Azienda ha registrato una morosità minore rispetto allo stesso mese 

del 2019”.  
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Celebrati alla Pisana i 50 anni di vita del Consiglio regionale 

del Lazio. La seduta straordinaria—aperta con un minuto di 

silenzio in memoria di tutte le vittime del coronavirus—si è 

svolta alla stessa ora  (le 18) e lo stesso giorno (6 luglio) di 

quando, 50 anni fa, si svolse la prima riunione di insediamen-

to. Da allora, nel Lazio, si sono succedute 11 legislature, com-

presa l'attuale iniziata il 28 marzo del 2018. 

Il presidente del Consiglio regionale, Mauro Buschini, ha ricor-

dato la storica prima seduta, avvenuta appunto il 6 luglio 1970 

alle 18 a Palazzo Valentini. Parteciparono 49 consiglieri e 

venne eletto il primo presidente d'aula, Girolamo Mechelli. Il 

30 ottobre venne approvato lo statuto regionale, nell'aula Giu-

lio Cesare del Campidoglio, poi modificato nel 2004. La prima 

legge approvata, invece, arrivò il 28 dicembre 1971 e fu 

"Istituzione di tributi propri della Regione Lazio". 

Nicola Zingaretti, presidente della Giunta regionale, ha sottoli-

neato: “Oggi siamo qui per ricordare la nascita del Consiglio 

regionale. Una data importante che doveva essere celebrata e 

su cui bisogna riflettere perché racconta una storia di crescita 

e progresso, anche superiore al resto del Paese. In 

50 anni siamo stati utili. Abbiamo aiutato. C'è stato un salto di 

qualità della vita dei cittadini laziali. Nonostante momenti di 

difficoltà e incidenti di percorso, siamo riusciti ad avanzare. 

Oggi il Lazio è una grande Regione produttiva, la seconda per 

contributo alla creazione di ricchezza. Una regione che genera 

l'11% del Pil italiano. Nel1970 era l'8%. Dal 1993 ad oggi è 

anche aumentata l'occupazione, dal 51% al 61%. 

Il Lazio 50 anni fa era una regione molto più disunita, con va-

rie sacche di povertà, e faticava a trovare un'identità. Ora i 

nostri territori vivono in un orizzonte più moderno. Ecco il si-

gnificato profondo di questa ricorrenza, un'occasione per riba-

dire la presenza positiva di un'Istituzione che ha aiutato la 

comunità a fare passi in avanti e che oggi, in un momento 

drammatico, lancia un messaggio di speranza: il Lazio farà la 

sua parte per dare e proiettare sicurezza”. 

E il presidente Buschini ha chiuso la seduta rilevando che “il 

Consiglio regionale dovrà essere sempre e per sempre un 

presidio di democrazia schierato dalla parte dei lavoratori e 

del lavoro, delle imprese sane e rispettose dell'ambiente, dei 

giovani. E dalla parte di chi lotta contro le malattie”. 

L’Ater di Latina abbatterà  

16 unità abitative degradate: 

ne ricostruirà 40. Costo 7 milioni 

Alcuni degli appartamenti che saranno abbattuti e ricostruiti a Terracina 

Cinquant’anni di Consiglio regionale 



 
Entra nella sua fase operativa il 

primo piano di housing sociale a 

Roma. L’assessore regionale alle 

Politiche abitative, Massimiliano 

Valeriani, il commissario straordi-

nario di Ater Ro-

ma, Eriprando 

Guerritore, e il 

direttore genera-

le, Andrea Napole-

tano, hanno con-

segnato questa 

mattina le chiavi 

dei primi apparta-

menti ai nuclei 

familiari inseriti 

nella graduatoria. 

Con il bando, è 

stato re-

so disponibile un 

primo blocco di 

220 alloggi ad 

affitti agevolati con 

l’obiettivo di met-

tere in campo un ulteriore strumen-

to che si affianca ai tradizionali 

alloggi dell’edilizia residenziale 

pubblica (Erp) per dare risposte 

all’emergenza abitativa. 

Circa 800 richieste pervenute: 

un numero quattro volte superiore 

agli alloggi al momento disponibili. 

La graduatoria definitiva, di durata 

triennale, comprende 307 iscritti e 

l’impegno di Ater è di reperire gli 

alloggi necessari per soddisfare 

tutti 

Il Piano per l’housing sociale è 

stato pensato per quella fascia di 

famiglie che per reddito non pos-

sono avere accesso alle graduato-

rie per le ‘case popolari’ e che, 

tuttavia, non hanno la possibilità di 

sostenere affitti a prezzi di merca-

to, rispetto ai quali è previsto un 

abbattimento del 30 per cento. Il 

bando prescrive limiti reddituali 

annui compresi tra i 22.697 e i 

44.969 euro e l’applicazione di 

canoni che, a seconda della metra-

tura e della zona (Patti territoriali), 

andranno, in media, dai 300 ai 450 

euro al mese per i tagli medio-

piccoli. Nell’attribuzione del pun-

teggio in graduatoria saranno favo-

rite le giovani coppie under 35. È 

prevista, inoltre, la formula rent-to-

buy: alla scadenza del terzo anno 

di locazione, infatti, gli inquilini 

potranno 

decidere se 

acquistare 

l’apparta-

mento asse-

gnato con 

una detrazio-

ne dal prezzo 

di vendita 

pari al 40% 

dei canoni 

versati. Tale 

detrazione 

scende al 

20% al quinto 

anno di loca-

zione, mentre 

alla scaden-

za del decimo 

anno non è prevista alcuna decur-

tazione. 

Nel regolamento del bando 

sono anche previste agevolazioni 

per le eventuali spese di ristruttu-

razione degli alloggi quantificate in 

base al prezzario regionale: l’im-

porto di lavori fino a 6mila euro 

comporterà un abbattimento di 100 

euro del canone mensile. Le spese 

eccedenti andranno a detrarre il 

prezzo di vendita dell’immobile. 

Per il tempo necessario ai lavori vi 

sarà un’esenzione dal pagamento 

del canone. 

L’assessore regionale alle Poli-

tiche Abitative, Massimiliano Vale-

riani, sottolinea l’importanza di 

"questa nuova iniziativa: “Con 

l'housing sociale ampliamo le pro-

poste per il sostegno al diritto all'a-

bitare ed in particolare vogliamo 

supportare quella fascia di cittadi-

ni, come tante giovani coppie, che 

non riescono ad accedere agli 

affitti di mercato. Il successo di 

questo bando pilota ci dimostra la 

bontà dell'iniziativa, che verrà pre-

sto estesa per garantire maggiori 

opportunità”. 
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Ripartono i concorsi 

per potenziare 

i centri per l’impiego 
 

Il potenziamento dei centri per 

l’impiego del Lazio prosegue. Dopo lo 

stop nel mese di febbraio, dettato 

dell’emergenza epidemiologica, a 

luglio riprendono i concorsi per l’as-

sunzione di nuovo personale.  I primi 

cinque a riprendere sono i concorsi 

che riguardano i seguenti profili pro-

fessionali: esperto in service designer, 

esperto della valutazione della perfor-

mance e analisi e valutazione delle 

politiche pubbliche, esperto statistico, 

esperto della comunicazione e rela-

zioni istituzionali, esperto di area infor-

matica. 

Si tratta di profili professionali in 

parte innovativi per l’organico dei cen-

tri per l’impiego, che testimoniano 

come si vogliano realizzare servizi per 

il lavoro di nuova generazione. La 

Regione sta infatti predisponendo una 

riforma, che prevede, oltre all’introdu-

zione di nuove professionalità e l’ag-

giornamento per i dipendenti già in 

forze, la nascita dell’Agenzia regiona-

le LAZIOLAVORO, l’attribuzione di 

nuove competenze e funzioni ai centri 

per l’impiego definite nella Giunta 

regionale, nuovi servizi e nuove infra-

strutture. 

“Obiettivo finale è valorizzare la 

funzione pubblica in un’ottica di effi-

cienza del servizio ed efficacia delle 

politiche, creando più strette relazioni 

con tutti i soggetti pubblici e privati 

legati al mondo del lavoro, della for-

mazione e dello sviluppo, creando 

forme di collaborazione, attivando 

convenzioni e sviluppando in maniera 

sinergica strategie e strumenti per lo 

sviluppo delle identità produttive”, ha 

spiegato Claudio Di Berardino, asses-

sore al Lavoro e Formazione della 

Regione Lazio. 

 Per le domande, c’è la  piattafor-

ma generazioniemergenza.laziodisco.it . 

Roma, housing sociale al via 
L’assessore Valeriani consegna i primi appartamenti  

Subito disponibile  

un blocco di 220 alloggi  

ad affitti agevolati 

L’assessore Valeriani 



Covid19, 

nella Tuscia 

465 positivi 

 

 

Ztl Viterbo, si cambia 
L’Amministrazione comunale di Vi-

terbo ha stabilito nuove regole per la 

Zona a Traffico Limitato, a partire dal 

giorno 16 luglio 2020. 

Il traffico veicolare, in base alle nuo-

ve norme, sarà vietato dal lunedì al ve-

nerdì, dalle ore 19 alle ore 6 del giorno 

successivo. Sabato, domenica e festivi, 

invece, le auto non potranno entrare 

nella Ztl dalle ore 10,30 alle ore 6 del 

giorno successivo. Ovviamente, da que-

sti divieti sono esclusi i veicoli autorizzati. 

I tre varchi di accesso sono collocati 

in via San Lorenzo (ingresso da piazza 

del Plebiscito), via Chigi (all’altezza di via 

Sant’Antonio) e sul ponte di Paradosso. 

La Ztl Centro Storico ricomprende l’ambi-

to viario delimitato da via Cavour 

(esclusa), p.zza del Plebiscito (esclusa), 

via San Lorenzo, via del Ganfione, via 

Chigi, via e p.zza San Lorenzo, via Car-

dinal La Fontaine, via Annio (esclusa), 

via delle Fabbriche (esclusa), via Valle 

Cupa, via del Ginnasio e l’adiacente area 

pedonale del Quartiere San Pellegrino.  

Il sindaco Arena (nella foto) precisa 

che si sarebbe potuti partire prima, ma 

che il Comune ha preferito attendere 

qualche giorno per informare i cittadini. 
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Associazioni culturali, contributi per affitto e progetti 

Sono stati pubblicati il 6 luglio scorso due nuovi Avvisi 

pubblici, gestiti dalla società regionale LAZIOcrea, finalizza-

ti a sostenere con un contributo straordinario di un milione 

di euro ciascuno i costi di locazione dei mesi di marzo, apri-

le e maggio 2020 e le attività di associazioni culturali e as-

sociazioni di promozione sociale (APS) operanti in ambito 

culturale e di animazione territoriale.  

Il primo Avviso intende contribuire in parte alla co-

pertura dei costi di locazione sostenuti dalle associazioni 

nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020. L’immobile in que-

stione deve essere di proprietà privata, localizzato nel terri-

torio della Regione Lazio e destinato allo svolgimento di 

attività culturali e artistiche o adibito a sede legale o opera-

tiva del beneficiario. Per ogni istanza, la Regione erogherà 

a sportello un contributo fino al 40% a fondo perduto dei 

costi sostenuti e per un massimo di 1500 euro per doman-

da fino a esaurimento fondi.  

Le associazioni che intendano richiedere il contributo 

devono: essere regolarmente costituite da almeno tre anni; 

avere sede nel Lazio; avere nelle proprie finalità statutarie 

lo svolgimento di attività culturali e artistiche;  non devono 

svolgere, da atto costitutivo o da statuto, attività aventi fine 

di lucro; in caso di svolgimento di attività commerciale, de-

vono rivolgersi ad un mercato prettamente italiano; essere 

in grado di provare d’aver svolto nel 2019 un numero mini-

mo di cinquanta giornate di attività di promozione artistica e 

culturale, produzione o formazione; essere titolari di un 

contratto di locazione stipulato prima del 31 dicembre 2019, 

in corso di validità e regolarmente registrato; essere in re-

gola con le autorizzazioni necessarie e con le certificazioni 

richieste dalle norme vigenti; essere in regola con il paga-

mento dei canoni alla data del 31 dicembre 2019; non aver 

ottenuto l’attribuzione di altro contributo per lo stesso im-

mobile da parte della Regione Lazio o di altri enti pubblici 

per il 2020. La domanda di contributo dovrà essere inoltrata 

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso alla 

P.E.C.:  domandeventiterzosettore.laziocrea@legalmail.it. Il 

bando completo è su www.laziocrea.it.  

Il secondo Avviso, sempre da un milione di euro, 

intende finanziare attività culturali e di animazione finalizza-

te alla promozione sociale del territorio. Le proposte proget-

tuali dovranno essere volte alla realizzazione di concerti e 

spettacoli dal vivo, reading e presentazioni di libri, promo-

zione audiovisiva, corsi di formazione artistica, mostre di 

arti visive ed eventi di carattere performativo, corsi di ballo, 

attività di animazione, attività teatrali e molto altro. Ogni 

associazione potrà proporre uno o più eventi (in questo 

caso, ognuno differente e unico). Tutti gli eventi dovranno 

svolgersi entro il 31 ottobre 2020 nel Lazio. Per ciascun 

progetto selezionato, è previsto un contributo totalmente a 

fondo perduto per un massimo di 10 mila euro fino a esau-

rimento fondi. I requisiti richiesti alle Associazioni, per acce-

dere al contributo, sono gli del primo bando.  

Un’apposita Commissione valuterà le proposte pro-

gettuali presentate tenendo conto di diversi fattori di valuta-

zione. Anche in questo caso, la domanda dovrà essere 

inoltrata entro 20 giorni sdalla pubblicazione del bando, alla  

P.E.C. domandeventiterzosettore.laziocrea@legalmail.it. 

Dati confortanti per quel che ri-

guarda la diffusione del Covid19 

nella Tuscia: i casi di positività, 

dall'inizio dell'emergenza a fine 

giugno, residenti o domiciliati nella 

Tuscia, sono stati 465, 24 dei quali 

accertati in strutture extra Asl. 

Sempre al 30 giugno, soltanto un 

positivo stava trascorrendo la 

convalescenza nel proprio domici-

lio, mentre 56 cittadini erano in 

isolamento domiciliare fiduciario.  

In tutto, sono state 25 le persone 

decedute, a cui occorre aggiunge-

re il paziente residente nella Tu-

scia e deceduto in una struttura 

ospedaliera fuori provincia. 

Dall’inizio dell’emergenza, nella 

provincia di Viterbo sono stati 

effettuati 14.522 tamponi.  



Inaugurato il primo nuovo treno Rock, che fa parte 

dei 72 treni previsti dal Contratto di Servizio 2018-2023 e 

del piano di investimenti da 18 miliardi concordato tra la 

Regione Lazio e  

il Gruppo Ferrovie 

dello Stato. Di-

ciassette di questi 

mezzi arriveranno 

entro il 2021, an-

dando a comple-

tare il rinnovo al 

100% della flotta 

del Lazio. 

Si tratta di 

convogli dotati 

delle tecnologie 

più moderne: 

maggiore affidabi-

lità, attenzione 

alle esigenze dei 

viaggiatori 

(personale dedicato, postazioni bici, area nursery e rete 

wi fi), sensibilità all'Ambiente e verso la Mobilità sostenibi-

le, migliore accessibilità. 

Convogli che garantiscono i diritti delle persone con 

disabilità e la qualità dei viaggi a tutti gli utenti. Treni dotati 

dei più moderni sistemi di sicurezza. Con un’attenzione 

particolare all'ambiente, poiché i treni sono realizzati con 

materiali riciclabili 

quasi al 100%, 

riducono il consu-

mo elettrico del 

30% e sono dotati 

di specifiche po-

stazioni per le bici, 

per favorire inter-

modalità e turismo 

sostenibile. 

Entro il 2021 il 

Lazio avrà la flotta 

più giovane d'Ita-

lia: soltanto pochi 

anni fa, il Lazio 

aveva una delle 

flotte treni più ve-

tuste del Paese. 

Ora siamo tra le regioni con i treni più nuovi.  

Entro il 2021, il rinnovo sarà, dunque, completato: 

sulla rete laziale viaggeranno treni nuovi al 100% e il La-

zio vanterà la flotta più giovane d'Italia. 

5 

Viaggi a tempo di Rock 
Presentato il nuovo treno, 

che servirà le tratte 

ferroviarie del Lazio 

 

L’acconto IMU dell’anno 2020, per chi ha un bene immobile 

(fabbricato o terreno agricolo) nel Comune di Viterbo, va pagato 

entro il 30 settembre. Lo ha deciso all’unanimità il Consiglio Co-

munale del capoluogo, dopo un passaggio, sempre all’unanimità, 

in seconda Commissione. 

“Da tempo l’amministrazione stava lavorando per la conces-

sione di questo differimento – ha sottolineato il sindaco Giovan-

ni Maria Arena— La grave crisi economica dovuta all’emergenza 

da Covid19 ha determinato in molti contribuenti, soprattutto 

quelli che hanno dovuto chiudere le proprie attività durante la 

fase di lockdown, la difficoltà ad adempiere al pagamento della 

prima rata dell’Imu entro i termini previsti dalla legge. E proprio 

in ragione di tale crisi economica abbiamo ritenuto opportuno 

salvaguardare il tessuto economico del territorio comunale, 

prevedendo la possibilità di corrispondere la prima rata dell’Imu 

relativa all’anno corrente entro il 30 settembre 2020, ad eccezio-

ne degli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo cata-

stale D”.  

“Una misura coraggiosa – ha aggiunto Arena— da parte 

dell’amministrazione a favore di tanti contribuenti viterbesi in 

difficoltà. Una decisione responsabile, voglio ricordarlo e sottoli-

nearlo, approvata dall’intero consiglio comunale e, dunque, 

condivisa da tutte le forze politiche, di maggioranza e opposizio-

ne”.  

Ad addentrarsi nel dettaglio del provvedimento è stato l’as-

sessore ai Tributi e alle entrate patrimoniali Paolo Barbieri, che 

spiega: “Il Comune di Viterbo ha approvato il differimento della 

scadenza del versamento dell’acconto Imu per l’anno 2020 al 30 

settembre. Tale differimento non si applica alla quota Imu di 

competenza statale per gli immobili ad uso produttivo, classifica-

ti nel gruppo catastale “D, il cui termine per il versamento 

dell’acconto rimane fissato al 16 giugno 2020”.  

Soddisfazione anche da parte delle forze di opposizione, che 

hanno rilevato come il provvedimento sia stato una sorta di atto 

dovuto nei confronti della popolazione viterbese, con molte 

categorie in difficoltà, dopo la chiusura forzata per oltre due 

mesi, dovuta all’emergenza determinata dalla pandemia di Co-

vid19. 

Viterbo, acconto Imu rinviato al 30 settembre 



L’abbandono di rifiuti, soprattut-

to quelli ingombranti, sta diventan-

do una vera e propria piaga per la 

città di Viterbo. Il nuovo consigliere 

comunale delegato all’Ambiente, 

Giulio Marini, ha però dichiarato 

guerra agli incivili: “Sì, perché—

spiega Marini—di incivili si tratta. 

Basti pensare che recentemente gli 

agenti del nucleo ambiente della 

polizia locale di Viterbo e i tecnici 

della Viterbo Ambiente hanno effet-

tuato un sopralluogo congiunto in 

strada Riello, precisamente nel 

tratto compreso tra via Camillo de 

Lellis e il cavalcavia S.S. 675 um-

bro laziale, e hanno trovato qualsia-

si cosa. Una situazione vergognosa 

e inaccettabile. E non è la prima 

volta, visto che questo tratto è stato 

già più volte oggetto di abbandono 

di rifiuti di ogni genere”. 

 “E’ un insulto al decoro urbano, 

nella fattispecie di un tratto partico-

larmente frequentato sia da pedoni 

che da ciclisti. Atteggiamenti irre-

sponsabili – prosegue il consigliere 

delegato Marini – che provocano 

un aggravio dei costi per l’intera 

collettività, soprattutto quando si 

tratta di rifiuti da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, pneuma-

tici fuori uso, rifiuti di provenienza 

edile, guaine catramate e vetroresi-

na, come in molti casi”. 

 Marini spiega che l’amministra-

zione comunale sarà inflessibile 

con chi non rispetta la sua città e i 

suoi concittadini: “Questi atti sono 

intollerabili e noi faremo tutto ciò 

che è in nostro potere per contra-

stare l’abbandono indiscriminato di 

rifiuti. Insieme agli agenti del nucleo 

ambientale della polizia locale e ai 

tecnici di Viterbo Ambiente intensifi-

cheremo i controlli, sia attraverso 

servizi in borghese, sia attraverso 

l’ausilio dei sistemi di videosorve-

glianza”. 

Del resto, la polizia locale com-

batte già, da tempo, una vera e 

propria guerra contro gli incivili, 

attraverso fototrappole, apposta-

menti, perlustrazione del territorio. 

E nel 2019 le multe appioppate agli 

incivili hanno portato nelle casse 

del Municipio 33.500 euro. Una 

somma che il Comune vorrebbe 

incrementare in modo considerevo-

le, così da dissuadere quei viterbe-

si che mettono in atto comporta-

menti esecrabili. 

“Il contrasto all'abbandono dei 

rifiuti e all'errato conferimento della 

raccolta differenziata—conclude 

Marini—sono piaghe che dobbiamo 

estirpare. Anche perché, nonostan-

te i controlli e il fatto che venga 

elevato un numero molto alto di 

sanzioni, il fenomeno non accenna 

a regredire. Troppi continuano a 

non rispettare le regole, danneg-

giando tutta la comunità”. 

Il delegato all’Ambiente del Comune di Viterbo e la guerra agli incivili  

Abbandono dei rifiuti, ora basta 
Giulio Marini: “Troppi non rispettano le regole, è inaccettabile” 

Orari e numeri per gli utenti Ater 
L’Ater di Viterbo, in linea con quanto indicato dal Governo nazionale e 

dalla Regione Lazio, continua la sua attività in smart working e gli uffici 

aziendali, per motivi strettamente sanitari,  restano chiusi al pubblico. 

Sarà, comunque, possibile prendere appuntamento, per affrontare con 

i nostri dipendenti le tematiche più urgenti. 

Per tutto il resto, invece, sono a disposizione numeri telefonici, che 

risponderanno ad orari prefissati.  

Ecco, di seguito, chi e quando contattare, per le segnalazioni di massi-

ma urgenza, nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle 

ore 12,00 e martedì dalle 16,00 alle 18,00 (vale a dire nei consueti orari 

di apertura al pubblico): 

3311954705 (UFFICIO MANUTENZIONE); 

3428118066 (UFFICIO PATRIMONIO); 

331 6979686 (UFFICIO UTENZA E CONTABILITA’). 

Si prega, perciò, l’utenza di non recarsi presso gli uffici di via Garbini, 

se non dopo aver prenotato un appuntamento a uno dei suddetti nume-

ri telefonici. 

Il Municipio nel 2019 

ha incassato  

33.500 euro di multe 

Ma la piaga resta 

Giulio Marini 
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